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Professioni 24

1

I profili 
Sempre più gli studi tax and 
legal si rivolgono agli head 
hunter anche per individuare 
neolaureati e praticanti

2

il turn over
Anche i giovani appena 
inseriti non esitano a 
cambiare dopo breve tempo 
se insoddisfatti 

Lo scenario 

1

le richieste
Anche nel mercato legale i 
giovani sono sempre più 
attenti alllo smart working e 
all’equilibrio lavoro/vita 
privata

2

La battaglia
Agguerrita concorrenza tra gli 
studi per accaparrarsi i talenti 
più promettenti

1

la tendenza 2023 
I selezionatori prevedono 
ricerche meno frenetiche il 
prossimo anno ma il cambio 
di mentalità è definitivo 

2

la specializzazione
Gli studi restano focalizzati 
su M&A e restructuring. 
Anticiclico il tax, sempre 
attrattive le tecnologie

1

Le aziende
Anche dipartimenti legali 
interni hanno incrementato la 
ricerca di profili legali junior

2

le policy
Dopo la pandemia vanno 
aggiornate le policy, le regole 
di sicurezza e sulla privacy. 
Cresce il lavoro dei general 
counsel

Studi legali, dai cacciatori di teste
anche per cercare i più giovani

revisori degli enti locali, 
istanze fino al 19 dicembre
Devono essere presentare entro 
il 19 dicembre (alle ore 12) le 
domande per l’iscrizione per il 
2023 nell’elenco dei revisori dei 

conti degli enti locali tenuto dal 
ministero dell’Interno. L’adempi-
mento vale sia per chi desidera 
iscriversi per la prima volta, sia 
per chi intende confermare 
l’iscrizione  già esistente  

‘
le aziende
A fare 
concorrenza 
anche 
l’incremento 
di domanda 
da parte dei 
dipartimenti 
legali  interni 

le specializzazioni più richieste 

Per il 2023 ancora 
 in espansione 
M&A e corporate  

Head hunter. Per giovani avvocati

Lavoro. Dopo il Covid sempre più richieste di individuare neolaureati o praticanti e non solo  profili 
senior: turn over frenetico e attenzione all’equilibrio vita/lavoro frenano la scelta della libera professione

Pagina a cura di
Massimiliano Carbonaro

Dopo la  pandemia la pro-
fessione legale sembra 
aver perso molta della 
sua capacità di attrarre i 
giovani. Lo testimonia 

anche il lavoro quotidiano degli 
head hunter specializzati nel tax & 
legal, sempre più coinvolti nella ri-
cerca di neolaureati, praticanti e gio-
vani avvocati, mentre una volta per 
accedere a uno studio la concorrenza 
era serrata e senza intermediari. 

Anche i selezionatori dunque 
confermano:  gli studi legali si stan-
no confrontando con una mancan-
za di attrattività verso i più giovani. 
E, per la prima volta, devono  rivol-
gersi agli specialisti per selezionare 
anche i giovani, non più soltanto i 
profili intermedi o top.  

La selezione
Lo sottolinea Simona Laderchi, della 
Laderchi & Partners, studio boutique 
specializzato nella ricerca  di avvocati 
e fiscalisti per aziende e studi. «Post 
pandemia i mandati ricevuti ci han-
no visto coinvolti nella ricerca di fi-
gure molto giovani, neolaureati  e 
praticanti. Pare  ci sia una tendenza 
involutiva, quasi che la professione 
abbia perso capacità attrattiva, e 
questo ci preoccupa molto». 

Spesso poi, anche una volta entra-
ti,    i  più giovani dopo pochi mesi ab-
bandonano la pratica  anche senza 
cercare attività più remunerative 
nell’immediato. Quasi che siano 
cambiate le motivazioni generazio-
nali, con  la necessità di un migliore 
bilanciamento tra vita privata e lavo-
rativa. «La mia attività attuale – con-
tinua  Laderchi – è dedicata alla ricer-
ca di giovani, quasi a prescindere 
dalla specializzazione. Il problema al 

momento è trovarne che siano inte-
ressati a svolgere la professione e di-
sponibili a un percorso di formazio-
ne che richiede impegno e sacrifi-
cio». Certo, il lato positivo è che i po-
chi che decidono di affrontare  la 
libera  professione sono sostenuti da 
una motivazione ancora più forte. 

Il mantenimento dei talenti
La vera sfida per gli studi sarà la ca-
pacità di trattenere i giovani, con 
percorsi di crescita e prospettive di 
carriera in linea con i nuovi valori dei 
quali sono portatori. 

Anche se sullo sfondo rimangono 
inalterate le consuete ricerche per i 
profili più senior (un aspetto fisiolo-
gico dato il turn over del settore), 
sembra delinearsi una sorta di batta-
glia  per accaparrarsi e anche per trat-
tenere i giovani talenti. È cambiato il 
modo di concepire la professione e le 
law firm si trovano per la prima volta 
chiamate a soddisfare richieste rela-
tive allo smart working e a una più 
generale attenzione al work life ba-
lance. «Intendiamoci, la capacità at-
trattiva degli studi più blasonati resta 
– commenta Tania Nebbia dal suo 
osservatorio di  head hunter per la 
società di consulenza in human capi-
tal, Chaberton Partners –, ma ora il 
turn over è aumentato in maniera 
esponenziale tra i giovani che sono 
capaci appena dopo sei mesi di cer-
care qualcosa di nuovo se non si tro-
vano bene. Gli studi faticano a identi-
ficare giovani motivati e spesso ac-
cettano candidati che magari arriva-
no dopo aver già cambiato un altro 
studio in maniera repentina».

Il problema non è solo trovare i 
giusti candidati, ma anche riuscire a 
trattenerli. Sembra che sia diventato 
un mondo frenetico con un mercato 
molto acceso e un senso di urgenza 
nelle ricerche dettato dall’impatto 
delle nuove generazioni. Ma non è 

detto che il trend prosegua. «Non 
credo che questa frenesia possa con-
tinuare nel 2023 – conclude  Nebbia 
–. Siamo già in fase calante e  si riesce 
a lavorare con più criterio.  Resta però 
un cambiamento culturale profondo 
e per i candidati non è più accettabile 
rispondere a certe sollecitazioni. 
Prevedo quindi un assestamento, 
con le nuove generazioni che stanno 
entrando nel mondo del lavoro con 
una mentalità molto diversa».

Le sirene delle aziende
 A complicare  la situazione per gli 
studi legali è il rilancio, da parte di 
enti, istituti di credito e realtà azien-
dali, del dipartimento legale interno. 
Come conferma Marina Verderajme, 
presidente di Gidp, associazione che 
aggrega 4.500 Hr manager e Hr di-
rector: «La pandemia ha fatto da ac-
celeratore innescando  un circolo vir-
tuoso: le aziende  hanno riattivato 
l’interesse per giovani laureati in 
materie legali e questi ultimi sono a 
loro volta motivati a valutare con più 
favore le organizzazioni aziendali».

Le aziende hanno cominciato a 
ricercare personale con  competen-
ze giuridiche spinte dalla necessità 
di rivedere tutta l’organizzazione 
interna, con nuove policy dopo il  
Covid,  senza contare  l’ambito del 
Gdpr e della tutela della privacy, 
della flessibilità e della nuova orga-
nizzazione del lavoro. «Non si tratta 
di fare a meno dei consulenti ester-
ni – aggiunge – quanto di avere al 
proprio interno chi può rapidamen-
te raccogliere le informazioni».  Gli 
studi, quindi, devono competere 
non solo tra di loro per intercettare 
i giovani talenti, ma anche con que-
sta nuova realtà che per orari, pos-
sibilità di carriera, ma anche mi-
glior bilanciamento vita/lavoro  ri-
sulta spesso più attrattiva. 
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‘ La sfida è poi riuscire
a trattenere i talenti: 
servono percorsi
di crescita e di carriera 
in linea con i nuovi valori
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Le ricerche affidate agli head hunter da parte 
degli studi legali svelano i settori in cui le law 
firm si rafforzeranno in vista del nuovo anno. 
Ma le sorprese sono poche.  Continuano  a 
“tirare” di più le specializzazioni più classiche, 
quali il Corporate e Societario, l’M&A con 
alcune declinazioni legate al restructuring. 
Grande attenzione è riservata all’Innovation 
Technology e non cessa di funzionare, come 
settore anticiclico, il Tax in tutte le sue 
declinazioni.

I settori che non si fermano
Il Covid, la guerra in Ucraina e più in generale 
la situazione di incertezza di questi ultimi anni 
non hanno frenato il fabbisogno degli studi 
legali. «Il mercato legale resta molto attivo – 
commenta Giorgia Naccarato di Foot Print 
Legal società specializzata nel legal 
recruitment – anche dopo la pandemia. C’è 
bisogno di risorse nelle practice come l’M&A, il 
Corporate, il Finance e questo vuol dire che è 
un mercato che funziona, in cui gli studi 
prevedono di espandersi anche nel prossimo 
futuro,  non solo sul fronte dei collaboratori, 
ma anche su quello dei soci».

Sono quindi specializzazioni  che vengono 
portate avanti in maniera costante. Una 
situazione ben diversa rispetto a quella della 
crisi del 2008, quando con lo stop delle 
operazioni societarie la consulenza legale 
d’affari si riposizionò su practice   considerate 
anticicliche,  come il contenzioso o il diritto 
tributario.

In questa situazione post Covid le 
operazioni M&A continuano a esserci e a  
richiedere quindi l’apporto del consulente.

Gli ambiti emergenti
Tra i settori che stanno emergendo con molta 
decisione c’è, naturalmente,  quello 
dell’Energy, sull’onda delle trasformazioni (e 
delle crisi) in corso, nonché sulla spinta del 
Pnrr. «Molti studi – continua Naccarato – si 
stanno però preparando a un rallentamento 
dell’economia e quindi guardano con 
attenzione al Restructuring. In Italia si fa poca 
pianificazione e si agisce spesso in base 
all’esigenza del momento, cercando il profilo 
giusto quando si presentano operazioni 
specifiche. Il Restructuring è l’unico su cui si 
pianifica perché se ne parla da un anno».

Uno dei settori in cui invece si teme un 
rallentamento è quello dell’immobiliare, ma al 
momento c’è ancora tanta attività, mentre non 
stanno decollando ricerche sul fronte del 
Litigation.

Poi in un’ottica sempre più aziendale si 
guarda con attenzione al marketing e si assiste 
a un cambio di passo sulle figure che vengono 
ricercate sul mondo It.

La sfera tributaria
«Resta un capitolo a parte – commentano da 
Chaberton Partners – il Tax. Adesso avere un 
dipartimento Tax negli studi legali che si 
propongono come  multidisciplinari è un 
imperativo». Su questo fronte si sta assistendo 
a una profonda trasformazione. In precedenza 
era un settore fondamentalmente presidiato 
dai commercialisti. Adesso invece il mercato 
spinge anche per avvocati tributaristi con forti 
competenze in materia e con un master che ha 
integrato la loro preparazione. In pratica si è 
aperto un settore per gli avvocati che non è più 
legato solo al contenzioso. 
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